                                                        Comunicazione
Con la presente comunico che, in seguito alla donazione da me effettuata, a partire dal 30 giugno scorso, sono iniziate le pratiche di trasferimento del mio archivio e della mia biblioteca. Carte, libri e altre tipologie di documentazione – fotografica e informatica – hanno trovato adeguata collocazione presso il Centro Internazionale Insubrico – Carlo Cattaneo e Giulio Preti dell’Università degli Studi dell’Insubria, sita a Varese, in via Dunant n. 5. 
Ritengo con ciò di aver saldato un debito morale con Vittorio Somenzi e con Giuseppe Vaccarino, prima che con Silvio Ceccato, che fiduciosi  in gradi diversi mi hanno consegnato a suo tempo tutto ciò che meritava a parer loro di esser salvato della Scuola Operativa Italiana e della sua storia. A ciò, negli anni, si è aggiunto quanto ho potuto produrre, raccogliere e conservare io stesso.

Oltre alle carte di Carlo Cattaneo, in questa nuova sede sono già contenuti: l’archivio e la biblioteca di Antonia Pozzi, l’archivio “Segreto” di Antonio Banfi, l’archivio di Giulio Preti nonché quelli di Amelia Lella Monti, Bruno Widmar, Guido Morpurgo Tagliabue, Evandro Agazzi, Fulvio Papi, Carlo Sini, Domenico Spinella, Aurelio Lanzarone e, infine, le carte di Giovanni Vailati inerenti gli studi per la riforma della scuola italiana.. Il Centro Internazionale Insubrico è aperto al pubblico e, pertanto, una volta portato a termine il lavoro classificatorio, tutto il materiale resterà disponibile agli studiosi. Per aver compreso il senso della mia proposta e per averla condivisa con entusiasta competenza voglio ringraziare di cuore Fabio Minazzi – ha funto al contempo da tramite e da soggetto pienamente coinvolto.
Va da sé che, con questo atto, non possa che ritenere concluso un percorso nel quale ho impegnato tutto me stesso dal 1964 a oggi.
                                                                                      Felice Accame
